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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Insiste la 
copertura dei cieli 
sulle nostre regioni 
con piogge in 
esaurimento al nord 
ovest. Piogge sul 
resto dei settori. 
Temperature senza 
particolari variazioni 
degne di nota.

CENTRO: 
Migliora sulla 
Sardegna ma 
piogge insistono 
sul Lazio, Toscana, e 
più deboli su 
Abruzzo e Molise 
specie dalla sera. 
Neve sopra i 1800 
metri. Temperature 
in ulteriore lieve 
aumento.
SUD: Ancora 
piogge sparse, con 
locali temporali, su 
tutti i settori. 
Migliora in serata 
sulla Sicilia. Venti 
sciroccali ovunque. 
Temperature in 
aumento. Neve 
sopra i 2000 metri 
di quota.

NORD: Nuovo 
peggioramento del 
tempo a partire da 
ovest con piogge in 
estensione al resto 
delle regioni. Neve 
sulle montagne 
sopra i 1300 metri. 
Temperature in lieve 
aumento le minime.

CENTRO: Nuova 
perturbazione che 
porta piogge 
temporali su 
Sardegna, ove 
migliorerà, e coste 
tirreniche di 
Toscana e Lazio, 
piogge anche 
altrove. Neve sopra 
i 1800 m. 
Temperature 
stabili.
SUD: Tempo che 
diventa instabile su 
tutte le regioni con 
piogge e temporali 
sulla Sicilia. Piogge 
in estensione verso 
tutte le regioni. 
Temperature in 
locale aumento. 
Neve sui 1800 
metri. 
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«NOSTRA FIGLIA CHIARA
MONACA A VENT’ANNI»
Caro direttore,
anche se a distanza di tempo, vorrei rin-
graziare per l’editoriale del 17 febbraio di
don Maurizio Patriciello. È riferito al riti-
ro di Benedetto XVI, ma da quelle parole
trasuda una lunga e splendida avventura
vocazionale. Per lui la vocazione al mini-
stero sacerdotale, ma il mio pensiero è su-
bito andato a mia figlia Chiara, che a 20
anni si è sentita chiamata alla vita mona-
stica. Don Maurizio ha reso benissimo
quello che ha vissuto e stanno tuttora vi-
vendo Chiara e le sue consorelle. Quando
le abbiamo chiesto ragione della sua vo-
cazione, lei tra lacrime di commozione e
gioia ha saputo solo dirci che avvertiva
un’attrazione irresistibile: «Sento che quel-
lo è il mio posto», come se si sentisse atte-
sa da qualcuno che l’amava ben più di noi
genitori, dei fratelli, dei nonni, degli ami-
ci e si capiva che lasciava una vita ricca e
dinamica per qualcosa di enormemente
più grande. Gesù continua a chiamare, an-
che in un mondo che vuole metterlo da
parte, anzi direi proprio per salvare que-

sto mondo disorientato e fragile. Una gran-
de speranza e una grande consolazione.

Carlo Dionedi

BUONA MEMORIA E PERDONO
A PRESIDIO DELLA DEMOCRAZIA
Gentile direttore,
la mia sorpresa più pesante dopo le recenti
elezioni? Che, dopo aver sentito tante e
giuste critiche da ogni dove alle politiche
e alla condotta di partiti come il Pdl e la Le-
ga, questi abbiano ottenuto ancora tanti
voti, anche se assai meno di prima. Sono
bastate alcune promesse populiste per far
perdere la memoria in tale misura e in co-
sì breve tempo? Perdita di memoria, a
quanto pare, anche in larghi strati del
mondo cattolico. Se ciò è vero, mi sovvie-
ne il "panem et circenses" dei vecchi ro-
mani per avere al giogo il popolino. La mia
paura è che sorga qualche bravo approfit-
tatore di un popolo smemorato e, con
qualche grido affascinante e sfruttando si-
tuazioni di effettivo disagio, mandi a mor-
te la democrazia e reintroduca una ditta-
tura nera o rossa. È già capitato altre vol-
te. O anche qui la memoria è cancellata?

don Giovanni Giavini
Milano

Anche per fugare certi timori è bene, gen-
tile don Giavini, che la virtù cristiana del
perdono e quella civica della buona me-
moria vadano sempre a braccetto. (mt)

a voi
la parola

Gentile direttore,
sono un’assidua lettrice del suo
giornale, ne condivido il tono pacato
e l’attenzione puntuale con i quali
affronta i problemi più diversi e
vorrei esporle un’idea che mi insegue
e mi ha spinto a scriverle. Nella
campagna elettorale appena
conclusa si è parlato con insistenza di
omosessuali, diritti sì diritti no,
matrimoni sì matrimoni no... E allora
mi sono chiesta: se in una coppia
omosessuale uno dei due viene a
mancare, ci si preoccupa di cosa

succederà all’altro e si cerca di
garantirgli sicurezza giuridica ed
economica. Detto così può sembrare
giusto, civile, moderno, ma io mi
sono domandata: perché una
persona che dedica (non dico
"sacrifica"), la propria vita per
assistere un genitore o un fratello
malato, magari per decenni, alla
morte del proprio caro deve rimanere
senza alcun aiuto a meno che non sia
ella stessa invalida? Forse c’è una
gerarchia che pone gli omosessuali al
di sopra dei parenti di ammalati? Che
cosa giustificherebbe questa
incredibile discriminazione, forse la
nostra Costituzione? È questa la
modernità?

Assunta Bidello

Il direttore 
risponde I «diritti civili» dei parenti stretti

di Marco Tarquinio

erti giornali, certi articoli,
certi titoli… «Le strane
assenze per perdere

tempo»! Così ieri “Il Fatto” legge
l’assenza di 4 cardinali elettori.
Prima di scrivere, leggono anche
le intenzioni altrui: «perdere
tempo»! Ancora: «Porporati
divisi. Sembra il Parlamento»:
così “Il Messaggero” (p. 9) titola
un’intervista allo storico che
parla di «un (suo) libro sulla
elezione del Papa». E il paragone
col Parlamento pare davvero
squilibrato. Eppure è il meno.
Vergognoso, contenuti e forma,
un servizio di Michele Anselmi
sul “Secolo XIX” (pp. 1 e 7): «Mea
maxima culpa… i silenzi vaticani
sulla pedofilia… il film sul
silenzio di Sua Santità». Libertà,
ovvio, ma è evidente l’ignoranza,
forse voluta e quindi
doppiamente colpevole –
difficile infatti supporla
involontaria – di almeno venti

anni di documentazione
abbondantissima, minuziosa,
date, numeri, nomi, fatti, scritti
ecc., sulla opposizione di Joseph
Ratzinger, prima e dopo il 2005.
Michele Anselmi, se vuole può
far finta di niente, e addirittura
cercare di annacquare, in
conclusione del suo pezzo,
parlando non più di «Sua
Santità», ma della «complice
omertà delle gerarchie vaticane».
Replica? Solo come esempio: sul
sito online di questo giornale
(ma anche su quello della
“Stampa”) sono lì, da anni, i dati
e le cifre della lotta concreta e
dura, tutt’altro che “silenzio”,
proprio di «Sua Santità» contro i
pedofili di ogni risma, anche
ecclesiastica. E allora il fango
messo a forza nel ventilatore va
ben oltre i suoi veri confini e
torna in pagina, controvento,
sulla faccia di chi lo lancia, ne sia
o meno consapevole… E il
Conclave andrà avanti, verso il
266° successore di Pietro.
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in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Tra ignoranza
e fango gratuito

No di certo, gentile
signora Bidello, la nostra
Costituzione non
giustificherebbe in alcun modo
una discriminazione a favore di
persone dello stesso sesso e a
danno di parenti stretti. Il
problema che lei pone è uno
dei più seri riguardo alla
regolazione delle convivenze
che sono oggettivamente
diverse da quella matrimoniale.
Che come noto riguarda il
rapporto legale tra un uomo e

una donna, naturalmente
aperto alla vita e decisivo per il
futuro di una società umana.
Chi vive insieme e si sostiene a
vicenda – per i motivi più
diversi: parentela, amicizia,
amore... – ma non realizza un
rapporto matrimoniale può
veder ragionevolmente regolati
i rapporti patrimoniali che
derivano da questa condizione,
e sarebbe ingiusto e illogico
escludere dal riconoscimento
dei diritti e dei doveri
conseguenti i familiari più
stretti. Per quel che vale, questo
è il mio parere. E so che non è
solo il mio.
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione
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6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
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Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
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vacy@avvenire.it. 


